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PREMESSA

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di 
riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione 
delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 
coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione.

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista 
per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti 
introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno.

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio
ed alla situazione socio economica dell’Ente

Risultanze della popolazione

Popolazione residente alla fine del 2021 (penultimo anno precedente) n. 1.235 di cui:
maschi n. 623
femmine n. 612

di cui:
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in età prescolare (0/5 anni) n. 42
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 93
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 158
in età adulta (30/65 anni) n. 644
oltre 65 anni n. 298

Nati nell'anno n. 6
Deceduti nell'anno n. 10
Saldo naturale: +/- -4
Immigrati nell'anno n. 68
Emigrati nell'anno n. 42
Saldo migratorio: +/- 26
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 22

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti

Risultanze del territorio

Superficie Kmq 7
Risorse idriche:

laghi n. 1
fiumi n. 0

Strade:
autostrade Km 0,00
strade extraurbane Km 0,00
strade urbane Km 4,00
strade locali Km 5,00
itinerari ciclopedonali Km 0,00

Strumenti urbanistici vigenti:
Piano regolatore – PRGC – adottato Si
Piano regolatore – PRGC – approvato Si
Piano edilizia economica popolare – PEEP No
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No

Altri strumenti urbanistici:

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente

Convenzioni n.1 – Servizio Polizia municipale e polizia amministrativa locale.
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Asili nido con posti n. 0
Scuole dell’infanzia con posti n. 0
Scuole primarie con posti n. 0
Scuole secondarie con posti n. 0
Strutture residenziali per anziani n. 0
Farmacie Comunali n. 0
Depuratori acque reflue n. 0
Rete acquedotto Km 0,00
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 580
Rete gas Km 0,00
Discariche rifiuti n. 1
Mezzi operativi per gestione territorio n. 0
Veicoli a disposizione n. 2

Altre strutture:

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni:

Società partecipate

Denominazione Sito WEB % Partecip.

VALCAVALLINA SERVIZI s.r.l. www.vcsonline.it 0,43300
UNIACQUE s.p.a. www.uniacque.bg.it 0,11000
CONSORZIO SERVIZI VAL CAVALLINA www.consorzioservizi.valcavallina.bg.it 7,14000
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3 – Sostenibilità economico finanziaria
Situazione di cassa dell'ente

Fondo cassa al 31/12/2021 826.616,39

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

Fondo cassa al 31/12/2020 883.802,48
Fondo cassa al 31/12/2019 547.268,90
Fondo cassa al 31/12/2018 555.709,50

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi
2021 0 0,00
2020 0 0,00
2019 0 0,00

Livello di indebitamento

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati
(a)

Entrate accertate tit. 1-2-3 
(b)

Incidenza
(a/b) %

2021 16.834,61 1.111.241,17 1,51
2020 17.827,19 1.266.408,53 1,41
2019 19.866,83 1.079.822,44 1,84

Debiti fuori bilancio riconosciuti
Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a)
2021 0,00
2020 0,00
2019 22.690,03
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione, quindi il quale il Consiglio Comunale non ha 
definito alcun piano di rientro.

Ripiano ulteriori disavanzi

Non risulta la fattispecie.

4 – Gestione delle risorse umane
Personale

Personale in servizio al 31/12/2021 (anno precedente l’esercizio in corso)

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie
Dipendenti al 31.12.2021 5 5 0

TOTALE 5 5 0

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 5

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale Incidenza % spesa 
personale/spesa corrente

2021 5 239.919,00 25,09
2020 5 247.571,00 26,42
2019 5 252.064,00 26,79
2018 5 248.727,00 27,47
2017 6 264.815,00 28,37
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5 – Vincoli di finanza pubblica
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.

L’Ente negli esercizi precedenti non ha nè acquisito nè ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali; pertanto, non si rileveranno effetti che 
influirebbero sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S.



 

pag. 10 di 37

A – Entrate

Quadro riassuntivo di competenza
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE 2020
(accertamenti)

2021
(accertamenti)

2022
(previsioni)

2023
(previsioni)

2024
(previsioni)

2025
(previsioni)

della col. 4 rispetto 
alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
Tributarie 830.213,58 857.810,43 904.700,00 904.200,00 918.200,00 920.200,00 -  0,055
Contributi e trasferimenti correnti 289.344,77 75.043,67 127.370,00 148.170,00 45.000,00 45.500,00 16,330
Extratributarie 146.850,18 178.387,07 210.150,00 190.650,00 219.180,00 224.650,00 -  9,279
TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.266.408,53 1.111.241,17 1.242.220,00 1.243.020,00 1.182.380,00 1.190.350,00 -  0,064
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 17.085,96 15.216,05 17.471,00 19.828,00 0,00 0,00 13,490

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A)

1.283.494,49 1.126.457,22 1.259.691,00 1.253.848,00 1.176.880,00 1.184.850,00 -  0,463

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti)

189.427,69 284.203,36 1.874.750,00 135.000,00 105.000,00 55.000,00 - 92,799

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti

0,00 0,00 0,00 45.000,00 50.000,00 50.000,00 0,000

Accensione mutui passivi 99.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Avanzo di amministrazione applicato per 
finanziamento di investimenti

0,00 0,00 0,00 110.700,00

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale

100.907,30 0,00 68.603,23 0,00 0,00 0,00 -100,000

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B)

389.584,99 284.203,36 1.943.353,23 245.700,00 105.000,00 55.000,00 - 87,356

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.673.079,48 1.410.660,58 3.203.044,23 1.508.548,00 1.287.380,00 1.245.350,00 - 52,903
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Quadro riassuntivo di cassa
% scostamento

ENTRATE 2020
(riscossioni)

2021
(riscossioni)

2022
(previsioni cassa)

2023
(previsioni cassa)

della col. 4 rispetto 
alla col. 3

1 2 3 4 5
Tributarie 841.932,36 862.715,09 963.892,17 982.424,58 1,922
Contributi e trasferimenti correnti 267.119,14 88.186,19 136.240,00 180.193,91 32,262
Extratributarie 154.982,59 139.052,90 274.011,13 230.830,86 - 15,758
TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.264.034,09 1.089.954,18 1.374.143,30 1.393.449,35 1,405
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A)

1.264.034,09 1.089.954,18 1.374.143,30 1.393.449,35 1,405

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti)

139.364,73 273.993,51 1.997.361,85 719.940,83 - 63,955

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Accensione mutui passivi 0,00 99.250,00 0,00 0,00 0,000

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 
capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B)

139.364,73 373.243,51 1.997.361,85 719.940,83 - 63,955

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000
TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.403.398,82 1.463.197,69 3.371.505,15 2.113.390,18 - 37,316
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici

Le politiche tributarie dovranno essere improntate al mantenimento del livello di pressione fiscale attuale e delle aliquote; tuttavia, l'ammontare complessivo 
delle risorse in entrata dovrà mantenere la stessa entità se non altro a garanzia del finanziamento delle spese per i servizi indispensabili svolti dall'Ente.

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse, ove applicabili, dovranno comunque garantire il gettito necessario alla 
copertura delle spese correnti, l'Amministrazione si impegna ad intervenire ove possibile per agevolare le fasce di contribuenti più deboli e svantaggiate.

Le politiche tariffarie per gli esercizi considerati garantiscono il tasso di copertura minimo previsto per legge delle spese sostenute per i relativi servizi, ove 
possibile si attuerà una politica di revisione e riduzione dei costi a garanzia del contenimento delle stesse, anche in relazione ai costi standard come definiti 
dal SOSE.

Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, come per i tributi, si continuerà ad operare considerando le 
fasce di reddito degli utenti ed ove possibile la situazione reddituale ISEE.

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà muoversi 
anche in ambito sovracomunale, con particolare attenzione ai bandi regionali e statali.

L'Amministrazione valuterà le priorità sulla base delle risorse proprie disponibili e di quanto appunto messo in campo dagli altri enti sovracomunali e dalla 
regione per accedere a contributi, bandi e finanziamenti agevolati.

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità

In merito al ricorso all’indebitamento, non è prevista nel triennio 2023-2025 l'accensione di mutui o l'accesso a finanziamenti a lungo termine.
L’Amministrazione valuterà l'opportunità di ricorrere ulteriormente all'indebitamento in funzione dell'eventuale ottenimento di contributi in conto capitale per i 
quali non sia possibile compartecipare con altre risorse proprie.
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui)

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 857.810,43 880.200,00 880.200,00
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 75.043,67 45.370,00 45.370,00
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 178.387,07 185.040,00 185.040,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 1.111.241,17 1.110.610,00 1.110.610,00

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 111.124,12 111.061,00 111.061,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) (-) 14.870,00 14.230,00 13.600,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso (-) 0,00 0,00 0,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 96.254,12 96.831,00 97.461,00

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 466.484,09 436.034,09 412.584,09

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 466.484,09 436.034,09 412.584,09

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 0,00 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai 
sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del 
rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL).
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi.
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B – Spese
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali

Relativamente alla gestione corrente l’Ente ha definito la stessa in funzione del trend storico consolidato e delle risorse disponibili nel futuro, ove possibile 
contenuto i costi per personale e servizi anche in considerazione dei costi standard come definiti dal SOSE.

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività nell'ottimizzazione delle procedure informatiche e di 
elaborazione dei dati al fine di contenere tempi e costi.

Programmazione triennale del fabbisogno di personale

In merito alla programmazione del personale, compatibilmente con l'evoluzione delle disposizioni normative in materia, sarà garantito il tourn-over del 
personale cessato o che cesserà nel periodo d'interesse, ove possibile e qualora economicamente conveniente si valuteranno eventuali convenzioni con 
Enti limitrofi.

Si riporta il piano triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025.

DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE 
POSIZIONE

CATEGORIA ECON. 
INIZIALE

N°
FULL 

TIME / 
PART 
TIME

PROFILO ATTIVITA’

B1 1 F.T. Operaio Stradino-seppellitore-manutenzione ordinaria patrimonio, raccolta RSU, guida 
automezzi. – VACANTE -B

B3 1 F.T. Operaio 
Specializzato

Stradino--manutenzione strade, opere murarie ordinarie, raccolta RSU, guida 
automezzi.

C1 1 F.T. Istruttore Amm.vo Servizio protocollo, elettorale, Stato Civile, Anagrafe, Leva e attività specializzata 
in ambito amministrativo.

C1 1 F.T. Istruttore Amm.vo Attività amministrativa per edilizia privata, lavori pubblici, gestione patrimonio 
immobiliare, territorio e ambiente.

C

C1 1 F.T. Istruttore Amm.vo 
-Polizia Locale Vigilanza, Polizia Locale, 
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D D1 1 F.T. Istruttore Direttivo Attività specializzata nel campo amministrativo e finanziario

PROGRAMMA FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO  2023/2025

ANNO 2023

CATEGORIA POS. EC. 
INIZ. N. PROFILO ATTIVITA'

C 1 1 Istruttore Amm.vo -
Polizia Locale Vigilanza, Polizia Locale, 

ANNO 2024

CATEGORIA POS. EC. 
INIZ. N. PROFILO ATTIVITA'

NEGATIVO

ANNO 2025

CATEGORIA POS. EC. 
INIZ. N. PROFILO ATTIVITA'

NEGATIVO
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi

L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano 
effettuati sulla base di una programmazione biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. 
L’art. 21 stabilisce, altresì, che le Amministrazioni predispongano ed approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in 
coerenza con i propri bilanci.

Si riporta il piano biennale degli acquisti di beni e servizi.

ALLEGATO II – SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)

Disponibilità finanziariaTIPOLOGIA RISORSE 2023 2024 Importo totale

SERV.TRASPORTO ALUNNI ALLA SCUOLA SEC. DI 1 GRADO DI CASAZZA 27.500,00 27.500,00 55.000,00
MANUTENZIONE E GESTIONE AREE VERDI 28.000,00 28.000,00 56.000,00
SERVIZI INFORMATICI (hardware e software) 55.000,00 27.000,00 82.000,00
Totale 110.500,00 82.500,00 193.000,00

Note
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma
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ALLEGATO II – SCHEDA B: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

STIMA DEI COSTI DELL’ACQUISTO

Apporto di capitale privato
(9)

CENTRALE DI COMMITTENZA 
O SOGGETTO 

AGGREGATORE AL QUALE 
SI FARÀ RICORSO PER 

L’ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO

(10)
Livello di 
priorità

(6)

Acquisto 
aggiunto 
o variato 
a seguito 

di 
modifica 
program.

(11)

Numero intervento
CUI
(1)

Cod. Fiscale. 
Amm.ne

Prima 
annualità del 
primo progr. 

nel quale 
l’intervento è 
stato inserito

Annualità nella 
quale si 

prevede di 
dare avvio alla 
procedura di 
affidamento

Codice CUP
(2)

Acquisto 
ricompreso 
nell’importo 
compless. di 
un lavoro o di 
altra acquisiz. 

presente in 
programm. di 

lavori, forniture 
e servizi

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui importo 

compless. 
l’acquisto è 
ricompreso

(3)

Lotto 
funzionale

(4)

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell’acquisto
(Regione/i)

Settore CPV
(5)

DESCRIZIONE 
DELL’ACQUISTO

Tab. B.1

Resp. del 
procedimento

(7)
Durata del 
contratto

L’acquisto 
è relativo 
a nuovo 

affidam. di 
contratto 
in essere 2023 2024 Costi su annualità 

successive
Totale

(8) Importo Tipol. Codice 
AUSA Denominaz.

Tab. B.2
005795201640000202301 00579520164 2023 2023 NO LOMBARDIA SERVIZI SERV.TRASPORTO ALUNNI 

ALLA SCUOLA SEC. DI 1 
GRADO DI CASAZZA

FRERI RENATO 24 NO 27.500,00 27.500,00 27.500,00 82.500,00 0,00

005795201640000202302 00579520164 2023 2023 NO LOMBARDIA SERVIZI MANUTENZIONE E GESTIONE 
AREE VERDI

FRERI RENATO 36 NO 28.000,00 28.000,00 28.000,00 84.000,00 0,00

005795201640000202302 00579520164 2023 2023 NO LOMBARDIA SERVIZI SERVIZI INFORMATICI 
(hardware e software)

FRERI RENATO 24 NO 55.000,00 27.000,00 27.000,00 109.000,00 0,00

110.500,00 82.500,00 82.200,00 275.500,00 0,00

Note
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6 commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità
(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo 
(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art. 7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 

Tabella B.1
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima
Tabella B.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9
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ALLEGATO II – SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITÀ
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

CODICE UNICO INTERVENTO – CUI CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità
Motivo per il quale l’intervento

non è riproposto
(1)

NEGATIVO
Note
(1) breve descrizione dei motivi

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

L’art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti” dispone che l'attività di realizzazione dei lavori, rientranti nell'ambito di applicazione e 
aventi singolo importo superiore a 100.000 euro, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi aggiornamenti annuali. Tale 
programma, che identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni dell’Amministrazione aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene 
predisposto ed approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso (Elenco annuale). La normativa stabilisce che l’Elenco annuale 
venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di cui costituisce parte integrante.

Si riporta il Piano triennale delle Opere Pubbliche con annesso l’elenco annuale, predisposto come previsto dalle disposizioni normative vigenti.
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ALLEGATO I – SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)

Disponibilità finanziariaTIPOLOGIA RISORSE 2023 2024 2025 Importo totale

NEGATIVO
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Note
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma
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ALLEGATO I – SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

ELENCO OPERE INCOMPIUTE

Determinazioni 
dell’ 

amministraz.

Ambito di 
interesse 
dell’opera

Causa per la 
quale l'opera è 

incompiuta

Stato di 
realizzazione ex 
comma 2 art.1

DM 42/2013

Destinazione 
d'usoCUP

(1) Descrizione opera

Tabella B.1 Tabella B.2

Anno ultimo 
quadro 

economico 
approvato

Importo 
complessivo 

dell’intervento
(2)

Importo 
complessivo lavori

(2)

Oneri necessari 
per l’ultimazione 

dei lavori
Importo ultimo 

SAL

Percentuale 
avanzamento 

lavori
(3)

Tabella B.3

L'opera è 
attualmente 

fruibili anche 
parzialmente 

dalla 
collettività?

Tabella B.4

Possibile 
utilizzo 

ridimensionato 
dell'opera

Tabella B.5

Cessione a 
titolo di 

corrispettivo 
per la 

realizzazione di 
altra opera 
pubblica ai 

sensi dell’art. 
191 del Codice

Vendita ovvero 
demolizione

(4)

Parte di 
infrastruttura di 

rete

NEGATIVO
0,00 0,00 0,00 0,00

Note
(1) Indica il CUP del progetto di riferimento nel quale l’opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003
(2) Importo riferito all’ultimo quadro economico approvato
(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all’ultimo progetto approvato
(4) In caso di vendita l’immobile deve essere riportato nell’elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l’intervento deve essere riportato fra gli interventi dei programmi di cui alla scheda D

Tabella B.1
a) è stata dichiarata l’insussistenza dell’interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell’opera
b) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi
Tabella B.2
a) nazionale
b) regionale
Tabella B.3
a) mancanza di fondi 
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l’esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell’impresa appaltatrice, risoluzione del contratto o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell’ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore
Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2 lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l’opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo . (Art.1 c2, lettera c), DM 42/2013)
Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto
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ALLEGATO I – SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI
Art. 21, comma 5 e art. 191 del D.Lgs, 50/2016

Codice Istat Valore stimato

Trasferimento 
immobile a titolo 
corrispettivo ex 

comma 1 art. 191

Immobili 
disponibili ex 

articolo 21 
comma 5

Già incluso in 
programma di 
dismissione di 
cui art.27 DL 

201/2011, 
convertito dalla 

L. 214/2011

Tipo disponibilità 
se immobile 
derivante da 

Opera 
Incompiuta di cui 

si è dichiarata 
l’insussistenza 
dell’interesse

Codice univoco 
immobile

(1)

Riferimento CUI 
intervento

(2)

Riferimento CUP 
Opera 

Incompiuta
(3)

Descrizione immobile Reg Prov Com
Localizzazione – 
CODICE NUTS

Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4

2023 2024 2025 Totale

NEGATIVO
0,00 0,00 0,00 0,00

Note
(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’immobile è stato inserito + lettera “i” ad identificare l’oggetto immobile e distinguerlo dall’intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell’intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP

Tabella C.1
1. no
2. parziale
3. totale
Tabella C.2
1. no
2. si, cessione
3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione
Tabella C.3
1. no
2. sì, come valorizzazione
3. sì, come alienazione
Tabella C.4
1. cessione della titolarità dell’opera ed altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato



 

pag. 22 di 37

ALLEGATO I – SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice ISTAT STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO
(8)

Apporto di capitale privato
(11)

Tipol.
Settore e 
sottosett. 
intervento

Livello di 
priorità

(7)
Importo Tipol.

Intervento 
aggiunto o 
variato a 

seguito di 
modifica 

programma
(12)

Numero intervento
CUI
(1)

Cod. Int. 
Amm.ne

(2)
Codice CUP

(3)

Annualità 
nella 

quale si 
prevede di 
dare avvio 

alla 
procedura 
di affidam.

Responsabile del 
procedimento

(4)

Lotto 
funzion.

(5)

Lavoro 
compl.

(6) Reg Prov Com

Localizz. – 
codice 
NUTS

Tab.D1 Tabella D2

Descrizione dell’intervento

Tabella D3

2023 2024 2025
Costi su 
annualità 

successive

Importo 
complessivo

(9)

Valore degli 
eventuali immobili 

di cui alla scheda C 
collegati all’ 
intervento

(10)

Scadenza 
temporale 
ultima per 

l’utilizzo dell’ 
eventuale 

finanziamento 
Derivante da 

contrazione di 
mutuo

Tab.D4 Tabella D5

NEGATIVO
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Note
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma
(2) Numero interno indicato liberamente dall’amministrazione in base al proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016
(6) Indica se lavoro complesso in base alla definizione di cui all’art. comma 1 lettera oo) del D.Lgs. 50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all’art. 3 commi 11, 12 e 13
(8) Ai sensi dell’art. 4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smaltimento dell’opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito
(9) Importo complessivo ai sensi dell’art. 3 comma 6, iva incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell’eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.5 commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Tabella D.1
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)
Tabella D.2
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento
Tabella D.3
1. priorità massima 
2. priorità media
3. priorità minima
Tabella D.4
1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finanziaria
6. altro
Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11
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ALLEGATO I – SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE

Finalità LIVELLO DI 
PROGETTAZIONE

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL QUALE SI INTENDE 

DELEGARE LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO

CODICE UNICO 
INTERVENTO – CUI CUP DESCRIZIONE INTERVENTO RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO Importo annualità IMPORTO 
INTERVENTO

Tabella E.1

Livello di 
priorità

Conformità 
Urbanistica

Verifica vincoli 
ambientali

Tabella E.2 Codice AUSA denominazione

Intervento 
aggiunto o 

variato a seguito 
di modifica 

programma (*)

NEGATIVO
Note
(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.1
ADN – Adeguamento normativo
AMB – Qualità ambientale
COP – Completamento Opera Incompiuta
CPA – Conservazione del patrimonio
MIS – Miglioramento e incremento di servizio
URB – Qualità urbana
VAB – Valorizzazione beni vincolati
DEM – Demolizione Opera Incompiuta
DEOP – Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili
Tabella E.2
1. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali”.
2. progetto ti fattibilità tecnico – economica: “documento finale”
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo
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ALLEGATO I – SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Ranzanico

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

CODICE UNICO
INTERVENTO – CUI CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità Motivo per il quale l’intervento non è riproposto (1)

NEGATIVO
Note
(1) Breve descrizione dei motivi

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento:

ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)

N. Descrizione (oggetto dell'opera) Anno di 
impegno fondi

Importo
totale

Importo
già liquidato

Importo
da liquidare

Fonti di finanziamento
(descrizione estremi)

        1 LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

2022 745.000,00 6.405,00 738.595,00 CONTRIBUTO REGIONALE E MEZZI DI BILANCIO
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Amministrazione si impegna a garantire per il triennio il rispetto degli equilibri 
della gestione corrente e di cassa, e l'osservanza di quanto previsto in materia dai nuovi principi contabili e dalla legge di stabilità annuale, in particolare, 
mediante periodica e puntuale attività di verifica e controllo  dell'andamento della gestione, sarà possibile attuare tempestivamente i provvedimenti 
necessari al permanere dell'equilibrio di bilancio ed al rispetto delle regole sul pareggio.
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EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2023 - 2024 - 2025

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 978.679,51

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 19.828,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.243.020,00 1.182.380,00 1.190.350,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.232.398,00 1.158.930,00 1.166.200,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 19.828,00 0,00 0,00
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 7.950,00 8.050,00 8.150,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-) 30.450,00 23.450,00 24.150,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+) 0,00 0,00 0,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2023 - 2024 - 2025

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 110.700,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 135.000,00 105.000,00 55.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 245.700,00 105.000,00 55.000,00
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2023 - 2024 - 2025

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)
Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità

(-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.
(1) Indicare gli anni di riferimento.
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la gestione dovrà essere indirizzata al mantenimento della liquidità necessaria al rispetto delle 
tempistiche di pagamento attraverso il miglioramento della capacità di riscossione delle entrate senza il ricorso all'anticipazione di cassa.

La Legge di Stabilità per l'anno 2019 (legge 30/12/2018 n. 145) ha sancito il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in 
generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio. 

Già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal 
TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato 
di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025

ENTRATE CASSA
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025 SPESE CASSA

ANNO 2023
COMPETENZA 

ANNO 2023
COMPETENZA 

ANNO 2024
COMPETENZA 

ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 978.679,51

Utilizzo avanzo di amministrazione 110.700,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1) 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 19.828,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 982.424,58 904.200,00 918.200,00 920.200,00 Titolo 1 - Spese correnti 1.570.109,94 1.232.398,00 1.158.930,00 1.166.200,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 180.193,91 148.170,00 45.000,00 45.500,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 230.830,86 190.650,00 219.180,00 224.650,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 719.940,83 135.000,00 105.000,00 55.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.201.849,05 245.700,00 105.000,00 55.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 2.113.390,18 1.378.020,00 1.287.380,00 1.245.350,00 Totale spese finali …………… 2.771.958,99 1.478.098,00 1.263.930,00 1.221.200,00

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 30.450,00 30.450,00 23.450,00 24.150,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 419.150,72 406.500,00 406.500,00 406.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 415.555,34 406.500,00 406.500,00 406.500,00

Totale titoli 2.532.540,90 1.784.520,00 1.693.880,00 1.651.850,00 Totale titoli 3.217.964,33 1.915.048,00 1.693.880,00 1.651.850,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.511.220,41 1.915.048,00 1.693.880,00 1.651.850,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.217.964,33 1.915.048,00 1.693.880,00 1.651.850,00

Fondo di cassa finale presunto 293.256,08

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.
* Indicare gli anni di riferimento.
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione
Rientrano nelle finalità di questa missione secondo il glossario previsto dall’ARCONET, articolata per altro in programmi, l’amministrazione e 
funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in un’ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Mantenere gli standard di efficienza già raggiunti ed ove possibile incrementarli, ricercare l'economicità nella gestione dei servizi pubblici ed a domanda 
individuale ottimizzando le procedure informatiche e l'approvvigionamento di beni e servizi tramite il ricorso al mercato elettronico.

MISSIONE 02 Giustizia
Non attivata

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza
Rientrano nelle finalità di questa missione secondo il glossario previsto dall’ARCONET, articolata per altro in programmi l’amministrazione e funzionamento 
delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con 
altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Garantire ed incrementare la sicurezza sul territorio ed il rispetto delle norme in materia di codice della strada e dei regolamenti amministrativi, mediante 
l'utilizzo delle risorse interne ed il ricorso a convenzioni esterne con i comuni limitrofi, potenziamento dell'impianto di videosorveglianza e della centrale di 
sicurezza.

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio
Rientrano nelle finalità di questa missione secondo il glossario previsto dall’ARCONET, articolata per altro in programmi l’amministrazione, funzionamento 
ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e 
diritto allo studio.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Garantire funzionalità alle locali scuole sia per quanto si riferisce all'aspetto manutentivo-gestionale degli immobili, sia per quanto riguarda l'aspetto 
didattico ed educativo, e dei servizi ausiliari quali il trasporto scolastico ed il servizio mensa alunni scuola primaria.

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e 
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del patrimonio archeologico e architettonico.
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Ottimizzare la gestione della Biblioteca e organizzazione delle varie attività culturali per garantire un adeguato supporto culturale alla cittadinanza.

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero
Il glossario ARCONET definisce la missione in oggetto come amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Rendere sempre maggiormente fruibili le infrastrutture comunali dedicate all'attività sportiva e ludico creativa mediante l'accurata manutenzione degli 
impianti sportivi esistenti, la loro riqualificazione ed il loro potenziamento, incentivare inoltre le attività promosse dalle associazioni sportive locali per 
garantire il funzionamento degli impianti sportivi attuando una politica di contenimento delle tariffe.

MISSIONE 07 Turismo
Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico, secondo il glossario ARCONET, riguardano sia l'erogazione di servizi turistici che la realizzazione diretta o 
indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni possono estendersi, limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge 
alla regione o alla provincia, fino a prevedere l’attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. Entrano nella missione l’amministrazione e il 
funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le possibili attività di supporto 
e stimolo alla programmazione, al coordinamento ed al monitoraggio delle relative politiche. A ciò si sommano gli interventi nell'ambito della politica 
regionale in materia di turismo e sviluppo turistico.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Incentivare il turismo mediante l'organizzazione e la pubblicizzazione delle manifestazioni sul territorio, offrendo il patrocinio e la collaborazione 
dell'amministrazione alle associazioni attive sul territorio comunale e nei comuni limitrofi.

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e l’urbanistica sono il piano regolatore generale, il piano particolareggiato 
e quello strutturale, il programma di fabbricazione, il piano urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti delimitano l'assetto e l’urbanizzazione del 
territorio individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di tutte le aree comprese nei confini. 
Competono all’ente locale, e rientrano pertanto nella missione, l’amministrazione, il funzionamento e fornitura di servizi ed attività relativi alla pianificazione 
e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Concludere l'iter di predisposizione e approvazione della variante al PGT vigente e incaricare professionisti esterni per la progettazione di opere finanziate 
dal PNRR.

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Le funzioni attribuite all’ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità 



 

pag. 33 di 37

del cittadino e dell’amministrazione verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il 
rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. La programmazione, in questo contesto, abbraccia secondo il glossario ARCONET, l’amministrazione e il 
funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, la difesa del suolo 
dall’inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria. Competono all’ente locale l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei diversi servizi di igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e il servizio idrico.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Mantenere lo stesso livello qualitativo del decoro urbano e garantire la sicurezza dei luoghi ricorrendo anche a forme di volontariato, utilizzare spazi verdi 
per promuovere iniziative volte alla sostenibilità ed al miglioramento dell’ambiente urbano e della qualità della vita, integrando varie discipline.
Perseguire un mantenimento e, ove possibile, un miglioramento al sistema di gestione della raccolta differenziata rispetto agli standard previsti in materia 
di percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti, anche sperimentando forme alternative di riciclo, riutilizzo e recupero. Mantenere un profilo di costi 
competitivo ed efficiente unitamente ad una elevata qualità dei servizi anche per quanto concerne il servizio idrico integrato.

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità
Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che 
l'illuminazione stradale locale. I riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione corrente. Competono 
all’ente locale l’amministrazione, il funzionamento e la regolamentazione delle attività inerenti alla pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi 
alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, coordinamento e al successivo monitoraggio delle relative politiche, 
eventualmente estese anche ai possibili interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e mobilità sul territorio.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Intervenire con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità interna per garantire la sicurezza stradale e la fruibilità delle aree urbane e dei 
parcheggi comunali, attivare opere di abbattimento delle barriere architettoniche ancora esistenti.

MISSIONE 11 Soccorso civile
La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e conservazione del territorio, produce un crescente interesse del 
cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza civile. L’ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e supporto 
nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. Appartengono alla Missione l’amministrazione e il funzionamento degli interventi di protezione civile 
sul territorio, la previsione, prevenzione, soccorso e gestione delle emergenze naturali. Questi ambiti abbracciano la programmazione, coordinamento e 
monitoraggio degli interventi di soccorso civile, comprese altre attività intraprese in collaborazione con strutture che sono competenti in materia di gestione 
delle emergenze.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Sostegno al Nucleo di Protezione Civile locale che opera in coordinamento con l'Associazione Nazionale Alpini di Bergamo con la quale è stata sottoscritta 
apposita convenzione.

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai 
primi anni di vita fino all'età senile. La politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella 
programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. Questa missione include l’amministrazione, il 
funzionamento e la fornitura dei servizi in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore che operano in questo ambito d'intervento.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
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Potenziare i servizi per le fasce disagiate, anche mediante la promozione di azioni di soggetti privati come i servizi educativi familiari, Garantire 
l’accessibilità e la fruibilità dei luoghi pubblici alle persone diversamente abili. Promuovere l’integrazione sociale del disabile e dell'anziano, attraverso la 
sensibilizzazione sui temi della domotica e della mobilità. 
Prevenzione del disagio e della marginalità sociale, laddove l’insufficienza del reddito delle famiglie o dei singoli determini condizioni economiche tali da 
non garantire il soddisfacimento dei bisogni primari, in una prospettiva – ove possibile - di recupero, reintegrazione sociale e raggiungimento 
dell’autonomia personale.
Offrire alla cittadinanza un punto di accesso preferenziale alle informazioni, alle prestazioni nell’ambito dei servizi socioassistenziali, scolastici educativi e 
sportivi presenti sul territorio comunale in un momento in cui la domanda di interventi comunali a sostegno delle fasce deboli della popolazione ha subito 
un notevole incremento. 
Prevenire il disagio e la disgregazione, e rendere al tempo stesso più giuste ed efficaci le politiche equitative in un periodo di scarsa disponibilità di risorse 
e quindi di necessità di una corretta individuazione della situazione di bisogno economico delle famiglie.

MISSIONE 13 Tutela della salute
Non attivata

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività
L'azione dell’ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, 
come la regione, la provincia e la camera di commercio che, per competenza istituzionale, operano abitualmente in questo settore. Premesso questo, sono 
comprese in questa Missione l’amministrazione e il funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema 
economico locale, inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio e dell'artigianato, dell'industria e dei 
servizi di pubblica utilità. Queste attribuzioni si estendono, in taluni casi, alla valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico 
del territorio.
OBIETTIVI PER IL TRIENNIO:
Erogazione seconda annualità del contributo ministeriale per aree interne e montane del Fondo di sostegno ad attività economiche artigianali e 
commerciali, a sostegno delle attività economiche che hanno subito perdite a seguito dell'emergenza pandemica da Covid-19, non appena confermata 
l'erogazione da parte del Ministero.

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Non attivata

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Non attivata

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche
Non attivata

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Non attivata

MISSIONE 19 Relazioni internazionali
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Non attivata

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti
Come da glossario ARCONET, questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziare gli importi degli stanziamenti di spesa per 
accantonamenti al fondo di riserva per spese impreviste ed al fondo svalutazione crediti di dubbia esigibilità ed ai fondi speciali dovuti per legge che si 
perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio. Per quanto riguarda questa ultima posta, in presenza di crediti di dubbia esigibilità l'ente 
effettua un accantonamento al fondo svalutazione crediti vincolando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. Il valore complessivo del fondo 
dipende dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che presumibilmente si formeranno nell’esercizio entrante, della loro natura e dell’andamento 
del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).

MISSIONE 50 Debito pubblico
La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro pagamento delle quote capitale sui mutui e sui 
prestiti assunti dall'ente con relative spese accessorie, oltre alle anticipazioni straordinarie. Rientrano in questo ambito le spese da sostenere per il 
pagamento degli interessi e capitale relativi alle risorse finanziarie acquisite con emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e 
finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie di stretta competenza dell'ente. I principi contabili adottati 
dall’ente relativi alla contabilità finanziaria prevedono di contabilizzare gli oneri del debito pubblico in modo frazionato all’interno delle singole missioni di 
appartenenza Il piano dei pagamenti previsto a bilancio ipotizza ovviamente le quote di capitale annuali rispetto ai vigenti piani di ammortamento.

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie
Non attivata

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE

Gestione di competenza
ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Codice
missione Spese correnti Spese per 

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale Spese correnti Spese per 

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale Spese correnti Spese per 

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale

  1 486.908,00 23.700,00 0,00 510.608,00 437.100,00 41.000,00 0,00 478.100,00 444.800,00 41.000,00 0,00 485.800,00
  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
  3 49.950,00 0,00 0,00 49.950,00 52.750,00 0,00 0,00 52.750,00 54.450,00 0,00 0,00 54.450,00
  4 153.700,00 0,00 0,00 153.700,00 149.700,00 0,00 0,00 149.700,00 150.200,00 0,00 0,00 150.200,00
  5 35.200,00 2.000,00 0,00 37.200,00 29.200,00 2.000,00 0,00 31.200,00 29.200,00 2.000,00 0,00 31.200,00
  6 9.500,00 125.000,00 0,00 134.500,00 9.500,00 0,00 0,00 9.500,00 9.500,00 0,00 0,00 9.500,00
  7 2.300,00 13.000,00 0,00 15.300,00 2.500,00 0,00 0,00 2.500,00 2.500,00 0,00 0,00 2.500,00
  8 1.300,00 5.000,00 0,00 6.300,00 1.300,00 0,00 0,00 1.300,00 1.300,00 0,00 0,00 1.300,00
  9 186.000,00 15.000,00 0,00 201.000,00 196.000,00 5.000,00 0,00 201.000,00 196.000,00 5.000,00 0,00 201.000,00
 10 175.500,00 5.000,00 0,00 180.500,00 169.700,00 0,00 0,00 169.700,00 171.500,00 0,00 0,00 171.500,00
 11 800,00 0,00 0,00 800,00 800,00 0,00 0,00 800,00 800,00 0,00 0,00 800,00
 12 83.500,00 7.000,00 0,00 90.500,00 82.650,00 7.000,00 0,00 89.650,00 78.850,00 7.000,00 0,00 85.850,00
 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 14 18.370,00 0,00 0,00 18.370,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 17 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 20 14.500,00 0,00 0,00 14.500,00 13.500,00 0,00 0,00 13.500,00 13.500,00 0,00 0,00 13.500,00
 50 14.870,00 0,00 30.450,00 45.320,00 14.230,00 0,00 23.450,00 37.680,00 13.600,00 0,00 24.150,00 37.750,00
 60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 99 0,00 0,00 406.500,00 406.500,00 0,00 0,00 406.500,00 406.500,00 0,00 0,00 406.500,00 406.500,00

TOTALI 1.232.398,00 245.700,00 436.950,00 1.915.048,00 1.159.930,00 105.000,00 429.950,00 1.693.880,00 1.166.200,00 55.000,00 430.650,00 1.651.850,00
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Gestione di cassa
ANNO 2023

Codice
missione Spese correnti Spese per 

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale

  1 543.963,77 903.533,49 0,00 1.447.497,26
  2 0,00 0,00 0,00 0,00
  3 51.640,72 0,00 0,00 51.640,72
  4 237.345,65 0,00 0,00 237.345,65
  5 53.240,88 4.332,28 0,00 57.573,16
  6 11.328,81 161.077,60 0,00 172.406,41
  7 4.471,40 14.830,00 0,00 19.301,40
  8 2.078,30 32.115,75 0,00 34.194,05
  9 250.681,97 5.480,52 0,00 256.162,49
 10 219.299,84 20.000,00 0,00 239.299,84
 11 800,00 0,00 0,00 800,00
 12 133.010,73 10.479,41 0,00 143.490,14
 13 3.637,87 0,00 0,00 3.637,87
 14 36.740,00 0,00 0,00 36.740,00
 15 0,00 0,00 0,00 0,00
 16 0,00 0,00 0,00 0,00
 17 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00
 18 0,00 0,00 0,00 0,00
 19 0,00 0,00 0,00 0,00
 20 7.000,00 0,00 0,00 7.000,00
 50 14.870,00 0,00 30.450,00 45.320,00
 60 0,00 0,00 0,00 0,00
 99 0,00 0,00 415.555,34 415.555,34

TOTALI 1.570.109,94 1.201.849,05 446.005,34 3.217.964,33



 

pag. 37 di 37

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali
L’art. 58 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito dalla Legge n. 133 del 6 agosto 2008 e s.m.i., stabilisce che per procedere al riordino, gestione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, ciascun Ente con delibera dell’organo di Governo individua, 
redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio 
di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.

Verificati i beni disponibili patrimoniali, si conferma che il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobiliari per il triennio 2023-2025” è negativo.

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.)
Enti strumentali partecipati e Società partecipate

L'Amministrazione Comunale intende mantenere le partecipazioni in essere, seppur minime.

H – Altri eventuali strumenti di programmazione
Per tutto quanto non indicato nel presente strumento di programmazione, si rimanda al contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione - P.I.A.O. 
2022-2024 -, approvato con delibera di Giunta n. 73 del 21.12.2022.

Comune di Ranzanico, lì 4 aprile, 2023

Il Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario Il Rappresentante Legale
Dott.ssa Alessandra Giudici Rag. Freri Renato


